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Baby Leaf = Ortaggi a foglia da taglio < 8 Foglie 
vere

• Semina diretta
• Raccolta a macchina
• Meccanizzazione 
spinta

• Rucola selvatica
• Spinacino
• Lattughino
• Valerianella
• Bietole a Foglia
• Altre
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• Serra fredda (basso investimento in 
tecnologia)

• Elevata fittezza (Es Rucola 1500 
piante/m2)

• Irrigazione Sovra chioma = Bagnatura 
fogliare = Peronospora

• Particolare importanza economica della 
produzione invernale (scarsità di luce, 
elevata umidità)

Ambiente di 
coltivazione
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Processo produttivo
• Cicli ripetuti durante l’anno (fino a 5-6)
• Numerose lavorazioni, necessità di affinamento 
SPINTO (semina diretta) = ossidazione S.O.

• Tempi di lavorazione ristretti = problematiche 
legate alla gestione dei residui colturali

• Elevata specializzazione aziendale = scarsa 
possibilità di effettuare rotazioni agronomiche -> 
Stanchezza del suolo
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L’importanza 
dell’ESTETICA 
Non ammette 
difettosità

Soglia d’intervento 
molto bassa



Qualità: i principali parametri analizzati
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• RESIDUI DI AGROFARMACI
• NITRATI
• BROMURI
• Clorati e Perclorati
• 4- CLORO – M -CRESOLO
• PARAMETRI MICROBIOLOGICI



Le nuove sfide nella coltivazione delle 
Baby-leaf

• Riduzione del numero s.a. di sintesi disponibili, per effetto del Farm 
to Fork

• La Revoca delle s.a. non è sufficientemente compensata 
dall’ingresso delle nuove soluzioni (non alla stessa velocità)

• È a rischio la sostenibilità economica perché le nuove soluzioni 
sono spesso più costose e attualmente i margini sono ridotti

• I Capitolati di produzione apportano ulteriori restrizioni nell’utilizzo 
delle s.a. di sintesi
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La strategia Farm to Fork mira ad accelerare la nostra 
transizione verso un sistema alimentare sostenibile che 
dovrebbe:

• avere un impatto ambientale neutro o positivo
• aiutare a mitigare il cambiamento climatico e adattarsi ai suoi 

impatti
• invertire la perdita di biodiversità
• garantire la sicurezza alimentare, la nutrizione e la salute pubblica, 

assicurandosi che tutti abbiano accesso a cibo sufficiente, sicuro, 
nutriente e sostenibile

• preservare l'accessibilità economica del cibo generando al 
contempo ricavi economici più equi, promuovendo la competitività 
del settore dell'approvvigionamento dell'UE e il commercio equo

NUMEROSE s.a. revocate,
Difficoltà nella gestione fitosanitaria della coltura



exaggeration -
psychological 

terrorism

https://www.youtube.com/watch?v=KE7_em6bOf0&t=26s 

marketing exploits the fear of pesticides
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https://www.youtube.com/watch?v=KE7_em6bOf0&t=26s


Capitolati e accordi di fornitura
Accordi fra il produttore e la GDO con i quali ci si impegna a 
rispettare ulteriori limitazioni
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• Numero di molecole rilevate < 5

• Residuo singola molecola < 33% LMR

•    Somma dello sfruttamento   LMR <80%



Questo si traduce in una eccessiva semplificazione Un Target – una molecola
Co l’aumento del rischio dell’insorgere delle RESISTENZE
LA REITERAZIONE DI UNA SINGOLA S.A. VA IN CONTRATO CON 
I PRINCIPI DELLA BUONA PRATICA AGRICOLA 
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DIRETTIVA 2009/128/CE  
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 21 ottobre 2009 -  
ALLEGATO III  - Principi generali di difesa integrata – punto 7: 
“ Ove il rischio di resistenza a una misura fitosanitaria sia conosciuto e il livello di 
organismi nocivi richieda trattamenti ripetuti di pesticidi sulla coltura, le strategie 
antiresistenza disponibili dovrebbero essere messe in atto per mantenere l’efficacia 
dei prodotti. Ciò può includere l’utilizzo di diversi pesticidi con diversi modi di 
azione.”
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14https://biostimulants.eu/wp-content/uploads/2024/11/Introduction-to-Biostimulants.pdf



I BIOSTIMOLANTI
sono definiti sulla base degli effetti agronomici e non rispetto alla loro natura o 
modalità di azione

“Biostimolante delle piante” è qualunque prodotto che stimola i processi nutrizionali delle piante 
indipendentemente dal suo tenore di nutrienti, con l’unica finalità di migliorare una o più delle 
seguenti caratteristiche della pianta o della rizosfera della pianta:

a) efficienza dell’uso dei nutrienti;

b) tolleranza allo stress abiotico;

c) caratteristiche qualitative;

d) disponibilità di nutrienti confinati nel suolo o nella rizosfera.»
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• Sostanze umiche
• Idrolizzati proteici
• Estratti di alghe
• Silicio
• Funghi micorrizici
• Microrganismi azotofissatori
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I BIOSTIMOLANTI – le principali categorie
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I BIOSTIMOLANTI – il possibile ruolo  
• Tolleranza agli sbalzi termici
• Tolleranza alla salinità
• Tolleranza a stress biotici e abiotici
• Produzione che tende al RESIDUO ZERO
• Coadiuvare l’azione degli agrofarmaci di sintesi e «proteggerli» 
dal rischio di insorgenza dei ceppi resistenti 
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I Biostimolanti non sono 
Agrofarmaci

BIOSTIMOLANTI (pag 100):

«I biostimolanti hanno un effetto positivo sulla qualità delle 

piante perché ne migliorano le caratteristiche  morfo fisiologiche 

[…] e lo stato fitosanitario; quest’ultimo aspetto è riconducibile a 

un effetto dei biostimolanti sull’attivazione delle difese naturali 

della pianta ed a un maggior irrobustimento dei tessuti cellulari.
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I Biostimolanti non sono Agrofarmaci, 
ma

Tutto è interconnesso ed ogni azione ha una ripercussione 
sulla fisiologia e sullo stato Fitosanitario:
• Gestione del clima
• Gestione irrigua
• Programmazione delle raccolte
• Concimazioni equilibrate
• Uso di corroboranti, sostanze di base, biostimolanti, 

microorganismi
• Uso delle s.a. di sintesi (in strategia)

Tutto è integrato. L’insieme non è dato dalla 
somma delle singole parti, ma dal prodotto delle 
INTERAZIONI
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Agrofarmac
i di sintesi

RIDURRE I RESIDUI DI AGROFARMACI NEL RACCOLTO

• Coadiuvano l’efficacia dei 
trattamenti

• Prevenire la selezione di ceppi 
resistenti

RISULTAT
O

Soluzioni non 
residuali:
• Biostimolanti
• Sostanze di 
base

• Microrganismi
• Corroboranti

Garantisce una efficacia 
STANDARD

LOTTA INTEGRATA
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Sclerotinia – Trattamenti al TERRENO alla 
semina 

• Terreno SOPPRESSIVO vs CONDUCIVO = Gestione S.O. nel medio lungo periodo = AMMNDAMENTI E 

SOVESCI

• Gestione dei REDUI colturali

• Valutazione della Sorgente di Inoculo

• Intervento alla semina = Tempestivo

• Abbinamenti PROBIOTICO - PREBIOTICO   

• Utilizzo di sequenze con diversi microrganismi utili

• Distanziamento/abbinamento SPAZIO-TEMPORALE s.a. Chimica/microrganismo – TABELLE DI 

COMPATIBILITA’
• Trichoderma
• Coniothyrium minitans
• Bacillus subtilis
• Bacillus 

amyloliquefaciens
• Pythium oligandrum

• Rame
• Zolfo
• Zeolit

e

S.A. di sintesi

Microrganismo (probiotico)

Estratto di alghe + Chitosano 

PIANTA - SAR

IPM 
Strategia 
integrata
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Posizionamento s.a. 
Chimica 
in strategia INTEGRATA

TERRENO

VEGETAZIONE

Coniothyrium minitans e 
Trichoderma

Bacillus subtilis
 + s.a. ChimicaFogliare = SPRY

Applicazione al 
terreno in 

Fertirrigazione

DOVE localizzare COSA distribuireCOME applicare

Esempio di s.a. 
FUNGICIDA 

(incompatibile con funghi 
antagonisti)



Le leve su cui agire per coadiuvare la difesa:
• Meccanismi di resistenza (SAR)
• Migliore consistenza dei tessuti, resistenza meccanica (nutrizione 

equilibrata, biostimolazione su misura, fortificazione con SILICIO) = migliore 
rusticità in campo, migliore shelf life

• Impiego dei microrganismi (azione a più livelli)
• Coadiuvare l’azione delle s.a. (miscele fitoiatriche studiate su misura) = 

migliore assorbimento e/o maggiore efficacia
• Resistenza allo stress idrico (permette di ridurre le irrigazioni e mantenere 

l’ambiente sfavorevole ai funghi)
• Anticipare il raccolto = Sfuggire alla malattia / agente di danno (disease 

escape)
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Come essere efficaci nell’immediato futuro?

Servono:

• Maggiori studi sui nuovi prodotti messi in commercio 

• Nuovi studi sui vecchi prodotti che riscopriamo

• Prove di campo attuate dai Centri di Saggio sul Territorio e nelle specifiche 

condizioni colturali (esempio antiperosporici su rucola)

• Formazione continua dei Tecnici

• Scambio continuo fra i Tecnici delle aziende agricole e il mondo 

dell’università e della ricerca pubblica e privata 
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AZIENDE AGRICOLE

TECNICI DI 
CAMPO

UNIVERSITA’ e RICERCA

DOMANDE

RISPOSTE
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Grazie per l’attenzione
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